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L'italiano è stato il più attivo nella fuga che ha deciso la corsa su strada . , 

Argento nel ciclismo con Martinelli 
Il fotofinish ha detto l'ultima 

. parola1 sull'ordine di arrivo 

Allo svedese Johansson 
l'«oro» e al polacco 
Nowicki il «bronzo» 

Lo svedese ha vinto per distacco - L'azzurro, arrivato terzo, avanzato al 
posto d'onore per la squalifica di Thaler (RFT) reo di una volata scorretta 

• MONTREAL - MARTINELLI (a sinistra) con i l tedesco 
THALER che a l l 'a r r ivo sarà squalif icato per avere ostacolato 
l 'azzurro nella volata 

•n t roa l 

l'osservatorio 
di Kìm 

Ciao, mamma! 
Ricordo, tanti anni fa, un 

film francese intitolato Su 
bella e sta zitta. Capisco che 
è un titolo urtante per le 
donne, ma — se si prescinde 
dal sesso — è un titolo ac­
cettabile, che, opportunamen­
te adattato, va bene per i 
yiostri olimpionici: state zit­
ti e correte E se non sapete 
correre non importa: state 
zitti lo stesso. 

Nella notte di domenica ab­
biamo sentito tre, fra azzurri 
e azzurre, esprimere te loro 
opinioni e tutti e tre hanno 
riabilitato i ciclisti di tren-
t'anni fa, che arrivati al tra­
guardo e invitati al microfo­
no della radio — allora la 
televisione faceva parte del­
la fantascienza e se uno dice­
va che in America c'era una 
radio che si vedeva la faccia 
di quello che parlava l'inter­
locutore gli chiedeva se poi, 
finita la trasmissione, dove­
va tenerselo anche a cena — 
dicevano «sono contento di 
ridere arrivato primo: ?a!u-
to gli amie": del bar sport e 
:! commendatore che è stato 
tanto buono con me Ciao 
mamma (!) ». 

Bene: questo e Cicerone, 
rispetto ai nostri olimpionici. 
Non fosse altro perche alme­
no potevano dire » sono con­
tento di essere arrivato pri­
mo»; questi, invece, piglia­
mo il bravo Grippo, afferma­
no di essere contentissimi di 
essere arrivati ultimi, perchè 
hanno preso delle botte del­
la miseria. Ma — dice Grip­
po -- è stato lui a spiegare 
al cubano Juantorcna come 
oi fa a vincere. Gesù, e non 
poteva spiegarselo addosso e 
provare a non arrivare ul-

Non parliamo di Guarduc-
ci: anche lui — come « penna 
b.anca B Moser — ha detto 
ciao mamma: poi ha spiega­
to che il suo futuro è in pro­
fondi studi: darà gli esami, 
andrà all'università, ma non 
gli piace l'università come è 
adesso — con gli scioperi, le 
ricerche di gruppo, la poli­
tica — lui. che è un severo 
pensatore, vuole studi seri: 
« se dovrei continuare ». Aia 
detto testualmente, dimo­

strando che effettivamente di 
studi seri ha urgente e inten­
so bisogno. 

Le cose migliori di tutti, co­
munque. le ha dette Consola­
ta Collino, medaglia d'ar­
gento del fioretto femminile. 
Delta non più. verde fanciul­
la sappiamo tutto: che è na­
ta col taglio cesareo, che è 
figlia di un industriale, che 
ha una barca di soldi, che ha 
un fidanzato con un'altra 
barca di soldi (bandiera pa­
namense, eh?) e che va a fare 
le ferie in Corsica, La Son-
solata, intervistata dopo lo 
spareggio perduto, ha detto 
della sua vittoriosa' avversa­
ria. l'ungherese Schwarczen-
berger, che « la medaglia 
doro la consolerà di essere 
più brutta di me, di trovarsi 
costretta, fra pochi giorni, a 
passare le vacanze sul malin­
conico lago Balaton. Bisogna 
ammettere che la Corsica. 
dove andrò io. è molto più 
divertente ». 

Non abbiamo difficoltà ad 
ammettere che Ildtko Sch-
warczenberqer avrebbe avu­
to scarsissime probabilità di 
successo se a Montreal, inve­
ce che il concorso per il fio­
retto, si fosse svolto il con­
corso — che normalmente si 
disputa a Las Vegas — per 
« Miss mondo nuda »; ma ho 
l'iinoressione che in questo 
caso nemmeno la miliardaria 
cafona avrebbe avuto apprez­
zabili probabilità di successo: 
l'ungherese, indubbiamente, 
non avrebbe vinto l'oro, ma 
lei non avrebbe vinto l'ar­
gento. 

Il fatto è che si può vin­
cere essendo brutte — come 
r.diko — e si può vincere es­
sendo belle — come la Ender 
o la Strveont o. ai suoi tem­
pi. la Goiont — solo che 
questo interessa « Play Boy* 
non l'annuario dei Giochi. E 
difatti la stoccata veramente 
vittoriosa della Schwarczen-
berger non è stata quella da­
ta in pedana: è stata quella 
data quando, richiesta di un 
parere su Consolata, ha det­
to: * !a Cellino è più forte 
f:s:camente. Io ho p:ù que­
sto... » e si e toccata la fronte. 

Era finito iì foglio 
Credevano dt avermi preso 

in castagna: ien avevo scrit­
to che le Kessler del nuoto 
mondiale — i maschi statu­
nitensi e le femmine della 
RDT — rompevano le tasche 
perchè facevano tutto in car­
ta carbone: uncevano tutte 
le gare maschili gli USA tut­
te le femminili la RDT: 
quando le raaazze tedesche 
perdcrar.o : 200 rar.r. ali va­
mmi america^ veidevano t 
200 rana: le RDT perdevano 
il record mondiale della stes­
sa gara, gli USA lo perdeva­
no anche loro Ma credevano 
dt avermi preso in castagna 
questa notte, quando le tede-
iche democratiche hanno per­
so la staffetta 4x100 stile li­
bero. e gli americani no. Hai 

visto che non funziona? In­
vece funziona: era finito il 
foglio e per questo gli ame­
ricani non hanno imitato le 
sorelline della RDT (a pro­
posito: avete cisto l'affetto 
che legava il discobolo ame­
ricano Me Wilkins col suo col­
lega della RDT Wolfgang 
Schmidl^ Ho avuto l'impres­
sione che gli chiedesse se vo­
leva spc.ir.~lo): insamma, gli 
americani non hanno perso 
la staffetta fxlOO perchè nel 
nuo:o maschile non c'era. Al­
trimenti potete scommettere) 
che la vinceva Guarducci, na-} 
turalmente se gli avrebbero 
conceduto di partecipare da 
solo. 

Kim 

MONTREAL, 26 
Salvataggio in extremis pel­

li ciclismo azzurro alle Olim­
piadi di Montreal. Giuseppe 
Martinelli, 'ilenne corridore 
di Pezzini di Morbegno. bre­
sciano insomma, dello stesso 
sangue di Michele Dancelli è 
salito oggi sul podio della 
gara più prestigiosa fra tut­
te quelle che si corrono in 
bicicletta ai Giochi, la pro­
va individuale su strada. Non 
è salito sullo scalino più al­
to. è finito subito alla de­
stra del formidabile vincito­
re, lo svedese Bernt Johans­
son. un poderoso fondista di 
23 anni già ex campione del 
mondo della 100 chilometri 
di due anni fa (ha gareg­
giato in questa specialità an­
che la settimana scorsa, fi­
nendo con la sua squadra al 
settimo posto) e decisamen­
te la punta di diamante del­
la formazione nordica oggi 
in gara. Un secondo posto 
per il ciclismo italiano, ma 
anche un pizzico di ramma­
rico perché mai come oggi 
la squadra azzurra è andata 
vicino al successo, al trion­
fo. A pochi chilometri dal 
traguardo, con Martinelli ed 
Algeri al comando della cor­
sa assieme ad altri otto cor­
ridori (solo l'Italia era rap­
presentata da due corridori) 
il gioco sembrava fatto -un 
che se oltre a Johansson, e' 
erano nel plotoncino elemen­
ti pericolosi come il polacco 
Nouicks. il sovietico Goro-
nov, il belga Ewolf. il tede­
sco occidentale Thaler. E 
Martinelli, promotore della 
fuga decisiva a quasi 80 chi­
lometri dal traguardo, sem­
pre tra i più attivi a fare 1* 
andatura, sembrava avere in 
serbo tanta di quella ener­
gia da poter puntare senza 
incertezze alla vittoria. 

E poi c'era Algeri, prota­
gonista anch'egli di una cor­
sa generosa, tanto da riusci­
re in vista dell'ultima torna­
ta a riportarsi sul plotone di 
testa. I 2 azzurri hanno gio­
cato le loro carte. Nella sa­
lita finale ha provato l'azio­
ne di forza Algeri ma non 
c'è riuscito. A questo punto 
sarebbe stata la volta di 
Martinelli a provare di im­
porre il suo sprint brucian­
te nella volata finale. Inve­
ce, nella discesa a pochi chi­
lometri dal traguardo, su uno 
scatto del sovietico Goronov, 
si è involato con azione de­
cisa lo svedese e per tutti gli 
altri è svanito così il mirag­
gio della medaglia d'oro. 
Restava però ancora in bal­
lo l'assegnazione di quella d' 
argento e Martinelli avrebbe 
prevalso se nella convulsa 
volata Thaler non gli aves­
se tagliato la strada. L'azzur­
ro è cosi passato terzo sotto 
lo striscione ma a distanza 
di pochi minuti, la giuria gli 
ha ridato il mal tolto sqi'ali-
ficando lo scorretto tedesco. 
mentre al polacco Nowicki è 
andato il « bronzo ». 
Tutti i quattro azzurri han­
no finito la corsa dopo aver­
la controllata in qualsiasi mo­
mento. Ceruti e Barone so­
no rimasti sempre in buone 
posizioni di rincalzo anche se 
Barone, con il temperamento 
che lo distingue, si è esposto 
ad un certo momento con un 
inseguimento solitario che lo 
ha successivamente relegato 
per lo sforzo sostenuto In 
una zona secondaria. Ceruti 
era l'alternativa di Martinelli 
nel caso che il velocista bre­
sciano non avesse tenuto fi­
no in fondo. 

Martinelli era l'atleta su 
cui si faceva maggiore affida­
mento per il successo e Mar­
tinelli. che aveva cominciato 
la stagione 1976 nel peggiore 
dei modi fratturandosi la cla­
vicola nel mese di marzo (tre 
giorni dopo però già si alle­
nava ed un mese dopo era 
;n gara», non ha deluso 

« E' chiaro che sono con­
tento anche se la fatica che 
ho fatto mentova qualcosa 
di più — ha detto Martinelli 
dopo la corsa —- .Vi sentivo 
bene ed avrei vinto la vo­
lata se Johansson non ci 
avesse sorpreso, ho vinto pe­
rò bene la volata per il se­
condo posto grazie anche al­
l'aiuto datomi da Algeri negli 
ultimi 200 metri. L'ho vinta 
perche Thaler mi ha prece­
duto solo dopo avermi chiu­
so scorrettamente la strada. 
Per questo è stato punito. 
Nel finale et eravamo accor­
dati con Algeri a tentare 
ognuno la nostra carta. Lui 
sulla salita ed io nella vola­
ta. Quando Algeri è scattato, 
io sono stato pronto a se­
guirlo. Poi è venuto Nowicki. 
A quel punto credevo che il 
polacco che per tutta la fu­
ga era rimasto sempre in co­
da risparmiandosi, avrebbe 
lanciato il suo attacco. Que­
sto però non è venuto. Jo-
hanssoTi invece era Siu^o con 
me molto attivo e non mi 
aspettavo il suo scatto in di­
scesa all'inseguimento del so­
vietico partrfo prima di lui. 
Mi ero impegnato molto nel­
la fuga e quando nel finale 
ho visto arrivare Algeri, ho 
tirato un po' il fiato, con­
vinto che la corsa era ormai 
in nostre mani-». 

Dopo la sorpresa della medaglia d'argento nel fioretto a squadre 

Gli spadisti azzurri entrati in finale 
u 

dovranno incontrare per Toro l'URSS 
Netto successo sul Canada (13-3), sconfitta la Francia (9-2) e conquista 
della finale grazie al successo sull'Ungheria (9-5) -1 sovietici si sono 
qualificati per una sola stoccata (con la Romania avevano pareggiato 8-8) 

Nostro servizio 
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La squadra italiana di scia­
bola si è classificata per le 
finali che si disputeranno 
domani. Gli azzurri dovran­
no vedercela con l'URSS per 
cui saranno in li/.^a p^r l'oro 
oppure per l'argento. La no­
stra squadra format.i da Mi­
chele Maffei, Tommaso e Ma­
no Aldo Montano e Arcidia­
cono. ha aperto il primo in­
contro battendo facilmente il 
Canada per 13 3. 11 secondo 
incontro era contro la Fran­
cia, avversaria di sempre, e 
la vittoria sui transalpini per 
9-2 ha schiuso le semifinali 
agli azzurri. L'incontro per 
accedere alle finali era con­
tro l'Ungheria e la vittoria 
è stata netta: 9 o. L'ingresso 
in finale dell'URSS è stato 
possibile soltanto per il mag­
gior numero di stoccate mes­
se a segno contro la Roma­
nia che pure aveva chiuso 
in parità l'incontro 8-8: 05 
stoccate contro 64. 

Argento per gli azzurri nel 
fioretto a squadre. Gli italia­
ni avevano sperato nell'oro, 
ma è stato un sogno durato 
solo poche ore. sino a quan­
do si sono dovuti arrendere 
di fronte alla indiscussa su­
periorità dei fiorettisti della 
RFT. 

Il tentativo di bissare a 
squadre il risultato ottenuto 
da Fabio dal Zotto nell'indi­
viduale non è riuscito agli 
italiani, perchè, pur senza 
presentare nulla di eccezio­
nale, la Germania si è dimo­
strata più squadra dell'Italia. 

Gli azzurri si sono assicu­
rati la piazza d'onore, una 
medaglia d'argento sperata 
da non troppi all'inizio dei 
GkXm.1^4iorètto. Italtìtrurlni: 
fatti sta'a*hréntJo'liina 6tagton» 
di risultati alterni è tali da 
non dare affidamento. L'oro 
di Dal Zotto ed ora l'argen­
to a squadre sono due risul­
tati ottimi. E" vero che an­
che nella gara a squadre si 
sarebbe potuto ottenere il pri­
mo posto, ma ad essere one­
sti sarebbe stato volere più 
di quanto si potesse realiz­
zare. 

D'altra parte questi risul­
tati sono ancor più positivi 
se si pensa che il fioretto è 
la disciplina che finora ha 
dato le maggiori soddisfazioni 
all'Italia qui a Montreal. 

La 6quadra italiana è an­
data oltre ogni attesa. Una 
grossa impresa era stata 
quella di superare, In - una 
semifinale Incertissima, - la 
forte Francia. E* stata una 
impresa del tutto personale 
di Attilio Calatronl a risolve­
re a favore dell'Italia una si­
tuazione di parità. 

Nella finale contro 1 tede­
schi della RFT le imprese in­
dividuali non ci sono state 
e dal momento che, come ab­
biamo detto la Germania è 
«più squadra» la RFT ha 
vinto aggiudicandosi l'oro. 

La sconfitta azzurra ha del­
le giustificazioni. In primo 
luogo un discutibile arbitrag­
gio. nonché un infortunio toc­
cato a Calatroni che ha ac­
cusato una distorsione al gi­
nocchio, che ha interessato 
probabilmente il menisco. Ed 
ancora lo stato psicologico di 
Dal Zotto. meno brillante del 
solito. Il campione olimpico 
ha subito due sconfitte che. 
in condizioni normali, avreb­
be saputo evitare. 

La vittoria della KFT è 
stata netta ed indiscutibile. 
I tedeschi si sono imposti su­
gli azzurri per 9-4 mentendo 
a segno 64 atoccate contro 57. 

Il C.T. della scherma Fini 
è soddisfatto dei risultati ot­
tenuti da Montano (3 vitto­
rie). Dal Zotto (2), Simnncel-
li (1). Calatroni e Coletti (a 
quota zero) contro i tedeschi. 
Anche perchè gli azzurri si 
sono piazzati davanti ai fran­
cesi, terzi grazie alla vitto­
ria sulla Unione Sovietica. 

Fini ha dichiarato che l'an­
no scorso ai mondiali l"Ital>a 
conquistò il bronzo per cu! 
l'argento di Montreal segna 
un passo in avanti. 

Dopo la conclusione del tor­
nei individuali e della prima 
prova a squadre il bilancio 
della scherma azzurra è po­
sitivo: una medaglia d'oro e 
due d'argento. Su cinque fi­
nali in programma — ha det­
to Fini — ne abbiamo dispu 
tate quattro, conquistando 
medaglie in tre. Potrebbe 
davvero non finire così per­
chè rimangono ancora da di­
sputare le prove a squadre di 
sciabola e spada nonché le 
gare del fioretto femmin.le. 

Quali sono le possibilità per 
gli azzurri? Tra gli sciabola­
tori il morale è discreto, no­
nostante le polemiche tra 
Maffei e Montano. L'Italia è 
testa di serie numero due e 
può sperare In un buon ri­
sultato Nel fioretto femmini­
le a squadre, secondo Fini. 
l'Italia dovrebbe arrivare en­
tro le prime quattro. 

Alla richiesta se per l'Ita­
lia è ancora possibile conqui­
stare due medaglie, 11 C.T. 
ha risposto: «Per il momen­
to pensiamo ad una ». 

# I l tedesco della RFT Hein (gettata la maschera) esulta 
dopo la stoccata che lo ha fatto vincere sul l ' i tal iano SIMON-
CELLI e che g l i ha fruttato la medaglia d'oro 

Eliminati anche Minchillo e Pira 
i pugili italiani tornano a casa 

Finita per gli azzurri 
V«avventura olimpica» 
Una spedizione sbagliata - Nella fase finale: pugili in gamba non mancano 

i 

Nostro servìzio 
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V ! ricordate Comenclni, quello di 
• Tu l l i a casa »? I l regista, insom­
ma? Non vi sovviene? Non ha Im­
portanza, anche se a lui devono es­
sersi ispirati i nostri pugili. Intanto 
hanno interpretato alla lettera il 
titolo det f i lm facendo di tutto per 
farsi rimandare a casa. Qu in to poi 
alla disfatta è stata la più completa. 
La ditlcrenza tra la finzione e la 
realtà è solo la mancanza di A l ­
berto Sordi, quello, nel dramma, 

J i f e u a anche ridere, questi, nella 
w r s a . lanno invece piangere. 

Impietosi? Può darsi. Però chi 
ha visto l'orrendo Pira subir* una 
lezione durissima dal poderoso so­
vietico Savchenco non può fare e 
meno di mettersi le mani nel ca­
pelli. Quattro minuti e 4 8 secondi 
di autentico calvario, reso ancora 
più amaro dal fatto che il primo 
assalto aveva visto Pierangelo Pira 
prevalere, sia pure in modo scon­
clusionato, sul vico campione euro­
peo. Nessuno però si è illuso per 
un solo att imo. Nel secondo as­
salto, in lat t i , l'incontro ha preso 
una piega troppo violenta (dicia­
mo così) per l'azzurro. L'aggres­
sivo Savchenco ha cominciato a 
stringere nell'angolo il nostro che 
non riusciva più a districarsi. Im­
provviso anche se non inatteso è 
così giunto il destro maligno al 
mento. L'azzurro ha barcollato e 
l'arbitro prontamente intervenuto 
gli ha imposto II conteggio in piedi. 
Pira nòli riusciva a riprendersi a l l ' 
otto, quindi il conleggio è andato 
avanti l ino al l 'out. Mesto, senza 
una protesta, Pierangelo guadagna­
va l'angolo. Ieri Pira aveva dichia­
rato che sarebbe salito sul ring per 
fare una ripresa e mezza uscen­
done vincitore o vinto. H a sbagliato 
di pochissimo: appena 18 secondi, 

Anche Minchillo nei welter è 
stato buttato fuori dal torneo. I l 
giustiziere questa volta è stato un 
tedesco federale, Reinhard Skrlcek. 
Minchil lo, ad onor del vero, non si 
è comportato in modo indegno, tan­
to da non far risaltare nettissima la 
superiorità del tedesco. Ancht II i 
giudizio dei giudici non è stato | 
unanime: 4 - 1 . ' 

Ma ormai sono dettagli. Questo 
resta invece i l fatto che la nostra 
federazione continua a battere stra­
de sbagliate. A cominciare dai cri­
teri di selezione, che attingono a 
settori troppo l imitati ( in generale 
le forze armate) non accorgendosi 
che la base autentica non può che 

MONTREAL — Michi l lo opposto a Str icek: combalte, perde 
e saluta, come tutt i g l i a l t r i pugil i azzurri , i l Canada. 

(ormarsi nelle palestre. Comunque 
godiamoci ora la fase finale che si 
prospetta fra le più interessanti di 
queste ultime olimpiadi. I pugili di 
valore e di spiccata personalità non 
mancano specialmente fra gli sta­
tunitensi, i sovietici, I cubani e gli 
ungheresi che Laszlo Papp ha sapu­

to preparare con estrema cura. I l 
vecchio Laszlo ha cosi dimostrato 
di proseguire come maestro quella 
luminosa carriera che l'ha portato ad 
essero' considerato ' i l più grande 
pugile di tutte le olimpiadi. 

f. m. 

I titoli in palio oggi 
PALLACANESTRO - Maschile (a 

Monaco 1 . U R S S ) . 
SCHERMA - Sciabola a squadre 

M . (a Monaco 1 . I t a l i a ) . 
S O L L E V A M E N T O PESI - Super-

massimi oltre kg. 1 1 0 (a Monaco 
1 . Alcxeicv (URSS) l.g. 6 4 0 ) . 

TUFF I • Piattaforma masch. (a 
Monaco 1 . K. Dibiasi ( I t a ) punti 
5 0 4 , 1 2 ; 3 . Cagnotto ( I l a ) punti 
4 7 5 . 8 3 ) . 

E Q U I T A Z I O N E - Salto ostacoli 
(a Monaco 1 . G. Mancinelli ( I t a ) . 

P A L L A V O L O • Maschile (a Mo­
naco 1 . Giappone) i femminile (a 
Monaco 1 . U R S S ) . 

P A L L A M A N O - Maschile (a Mo­
naco 1 . Jugoslavia); femminile (a 
Monaco non disputato) . 

V E L A • Classe finn (a Monaco 
1 . Maury ( F r a ) ; l .d. (a Monaco 
1 . G B R ) ; tempest (a Monaco 
1 . U R S S ) ; soling (a Monaco pri­
mo U S A ) ; « 7 5 0 > (a Monaco non 
era presente); tornado (a Monaco 
non era presente). 

Gli azzurri superano la RFT (4-3) 
e gli ungheresi battono la Romania 

Oro sicuro all'Ungheria 
L'argento all'Italia? 

Basket: 79-72 per l'Italia 
contro gli australiani 

Jugoslavia finalista 
a spese dell' U.R.S.S. 

Fiorella Colombo 

. - . i 

Evitati dagli azzurri gli 
errori commessi con­
tro ungheresi e romeni 

Nostro servizio 
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La squadra di pallanuoto dell ' 
Ungheria ha vinto, con un turno 
di anticipo, il t itolo olimpico. I 
magiari si sono assicurati l'oro 
battendo per 9 a 8 lo Rom3n ;a a 
conclus ona di una partita acce-
s ss'ma nel corso della q ja le il di­
rettore di gara e stato costretto ad 
es-3' ìere rumorosi g ocaton. 

Pc- suo conto l'Ita!"}, dapo l'a-
m: :3 p'-e^g.o con ì romeni ( come 
.-•cordc-enro g'i azzurri alla l.ne 
do. secondo temno comandavano 
l'incontro pe- A a 1 e nei suc­
cess vi t e n v i s' fecero r.montare) 
e r JSC.13 a superare, anche ss di 
stretta m s u a . la torta rapprasen-
tativa d?!ia German'a federale per 
4 a 3 Un risultato importante poi­
ché graz e a questo successo il no­
stro • settebello > è ancora in baz­
zica per la medaglia d'argento. 

In questo incontro, giocato ad 
un ritmo vertig noso. i nostri rap-
pressnta.nti haro evitato di com­
mettere gli errori palesati prima 
contro l'Ungheria ( s j l 5 a 5 corn­
ai sero l'crro-e di farsi segnare un 
gol con un ! ro d i 8 metri) e po'. 
con la Romania ed pe- questo erta 
sono usc.ti dalla vasca con i pre-
2,a. due P U T Ì . 

L'Ital ia pr ma dell'incontro o-
d emo si trovava al secondo posto 
della classifica ( g j data dall'Unghe­
ria con 6 punti) con 3 punti a pa­
ri merito con l'Olanda e la Jugo­
slavia e domani gli azzurri do­
vranno vedersela contro i coriacei 
e pericolosi rappresentanti dell] 
O'anda. una squadra in grado di 
giocare una pallanuoto molto mo­
de-ria, al pari di quella eh* pra­
ticano nii uoTiini di Gianni L a m i . 

Tornando all'Ungheria c'è da di ­
re che i mag ari hanno portato a 
6 i t.toli olimpici in questa d.sci­
p i t a . La pr.ma vittoria la otten­
nero nel 1 9 3 2 (Los Angeles) , la 
seconda n«l 1 9 3 6 (Ber l ino) , la 
terza nel 1 9 5 2 (He ls ink i ) , la 
quarta nel 1 9 5 6 (Me lbourne ) , la 
quinta nel 1934 ( T o k i o ) . 

m 

|. v. 

Un forfè 
vento 
falsa 
le gare 

Regate 
nel caos 

Tutti 
reclamano 

Nostro servizio 
M O N T R E A L , 2 6 

Circa venti nazioni, tra cut l ' I ta­
l ia, hanno inoltrato reclamo al ter­
mine delle regate di ieri contro la 
regolarità delta prova, la quinta pre­
vista dal calendario olimpico. 

I l grande imputato è i l vento, 
scatenatosi violento e con improvvi­
si mutamenti di direzione. 

I l responsabile degli equipaggi 
azzurri, Mar io Capio. visibilmente 
contrariato, ci ha dichiarato: e La 
prò a è stata chiaramente falsata 
dalle cord ;r ionl atmosferiche. Se la 
giuria ncn accoglierà questo reclzmo 
il " collettivo " sera davvero diffici­
le un reinserimento dei nostri ra­
gazzi in zona medaglia. 

La giuria non ha ancora dilltrto 
le proprie decisioni e dunque, I r i ­
sultati devono considerarsi t r i t i c i» ! 

Brevemente la giornata degli az­
zurri . Nei e soling » Albarell i ha 
preferito abbbandontra causa appun­
to i l torta venta. Era al comande. 
Pivoli-Biagl Inveca hanno conquista­
lo un dignitoso settimo posto nella 
classe < Tornado »... La gara dovrà 
comunque essere ripetuta percho, 
soltanto In questo caso, la giuria ha 
riconosciuto probitive le condizio­
ni ambientali . 

Pelaschier e giunto tredicesimo 
nei « l inn », Croca quattordicesimo 
nei « Flying Dutchman 2 • mentre 
Vencato * dodicesimo nella classe 
• 4 7 0 ». Inltne Mottola a Mi lone. 
giunti dodicesimi n t l e Tempest » 

s. w . 

Aè* 
Nei massimi-
leggeri di 
sollevamento 
pesi 

Con Rigert 
quarto 

trionfo dei 
sovietici 
Nostro servizio 

M O N T R E A L , 2 6 
L'Unione Sovietica sta facendo 

incetta di medaglie (soprattutto di 
oro) nel torneo di sollevamento 
pesi. Nel solco di un'antica tradi­
zione fatta di perfezione tecnica 
più che di forza, i sovietici hanno 
oggi ottenuto i l quarto t i tolo nella 
categoria del massimi-leggeri con 
David Rogert ( kg . 3 S 2 . 5 ) , che ha 
preceduto lo statunitense Lee Ja­
mes (kg. 3 6 2 , 5 ) e i l bulgaro Ata-
nas Shopov (kg . 3 6 0 ) . 

I l nome di Rigert va cosi ad 
impinguare l'albo d'oro di M o n ­
treal dove già figurano i connazio­
nali Kolesnikov ( p i u m a ) , Voronin 
(mosca) e Shary (mediomassimi) . 

Restano ora da esaurire due ca­
tegorie, forse la più attese, riguar­
danti i m colossi » dei massimi 
(dove è favorito il bulgaro Valen­
t in Khristov, primatista mondiate) 
e dei supermasslmi, dove I I pronosti­
co appare incertissimo. 

L'ambiente solitamente raccolto 
e sereno dei pesisti è stato turbato 
dalla notizia di un caso-doping. Cio-
roslin, primatista nazionale del suo 
paese, è stato trovato • positivo » 
ed è perciò incorso nei fulmini del­
la squalifica. Cioroslin, un atleta 
di 2 2 anni, aveva gareggiato nella 
categoria dei medi , ottenendo il 
quinto posto. 

f. m. 
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Qua'.if.citasi con qualche 
difl.roltà por Montreal (.si e-
ra a.ss.curata l'accesso al Tor 
noe finale soltanto nella fa.~c 
di recupero di Hamilton) !a 
Jusoslavia s: è guadagnata 
con mento l'ingresso alla fi­
nale olimpica della pallaca­
nestro battendo per 89-84 (42-
42 > l'URSS. 

Fra la Jugoslavia e la me 
dagka d'oro si frappone pe­
ro il temibile ostacolo degli 
Stati Uniti che dovrebbero 
superare con facilità jl Ca­
nada nell'altra semifinale 
pre-. .sta per la serata. 

Persino contro una forma­
zione invero modesta qual'è 
Attualmente l'Australia, tr'.i 
azzurri della pallacanestro so­
no riusciti nell'impresa di ri­
schiare grosso. Basti por 
mente, ad esempio, al fatto 
che. a metà gara, erano pro­
prio J « canguri » n condurre 
sorprendemente con discreto 
marc.ne (43 37). Ad undici 
minuti da! termine del primo 
tempo era addirittura acca­
duto l'incredibile: quattordici 
lunghezze di vantagirio per gh 
australiani ed azzurri chia­
ramente in difficolta. Marzo-
rati e Iellini. evidentemente 
fjori fase, facevano a gara 
ne' caricarsi di falli. 

Era a questo punto — ri­
petiamo. intorno al 9* della 
prima frazione — che Gian­
carlo Primo giocava la oar-
ta-B-i riviera. Renzo Barivie-
ra. se in giornata, risulta 
inarrestabile. Ieri appunto era 
ben disposto. In pochi attimi 
ha messo a se^no nove se­
gnature consentendo di ridur­
re lo svanta:rgio alle sei lun­
ghezze cui si accennava. Nel-
'n riprcìVi poi ha n>nii*lci.«lu 
l'opera raggiungendo un bot­
tino personale di venti punti 
e. in definitiva, trascinando 
uni squadra malandata nel 
morale, com'è quella azzurra. 
Risultato finale 79-72 e quinto 
posto alla portata del com­
plesso italiano. 

Per il calcio 
è tempo di 
semifinali 

h. r. 

I pivelli 
« cariocas » 
prenotano 
il titolo 
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Bro=.le 4 Israele l. Gli un­

dici pivelli cariocas interpre­
tano un calcio cosi fantasio­
so. tecnicamente perfetto, eh» 
non è difficile pronosticare 
che la stella brasiliana tor­
nerà a risplendere molto pre­
sto. magari ai prossimi mon­
diali in Argentina. Se 1 po­
lacchi nella passata Olim­
piade costituirono la grande 
rivelazione calcistica, confer­
mata poi a Monaco, è certo 
che i pivelli (età media an­
ni 20> di Coutinho stanno 
facendo vedere cose che cre­
devamo sepolte per sempre 
nei ricordi. 

A proposito vi ricordate di 
Contmho. la sublime grassot-
tella spalla negra di Pelè nel 
Santos? Ebbene è proprio a 
lui che va il merito di aver 
saputo disciplinare tattica­
mente undici magnifici ta­
lenti naturali, come si dice. 

Il torneo di calcio olimpico 
è cosi giunto alle semifinali. 
I quattro superstiti sono: 
RDT. URSS. Brasile e Po­
lonia. Tre formazioni euro­
pee classiche, collaudatisslme 
ma anche conosciutissimc 
nei loro pregi e difetti. Da 
loro insomma, non è venuto 
il rinnovamento che l'occa­
sione delle Olimpiadi solita­
mente impone. Ecco perché 
crediamo siano proprio 1 ri­
vellini brasiliani a prenotare 
la medaglia d'oro. < 
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